
Presentazione del Libro

IL LEGNO E LA SUA LAVORAZIONE MANUALE

Un Viaggio nel Cuore della Falegnameria Tradizionale

Volumi 1 e 2

La vita, con il suo ritmo incessante, può farci perdere di vista i nostri sogni più veri. Il
mio era un sogno dimenticato, messo da parte in un angolo della mia mente,
soppiantato dalla quotidianità. Ma il destino ha voluto che, nel mezzo dei miei
cinquant’anni, un imprevisto rallentasse il mio passo. Non è stato un blocco totale, ma
un ostacolo che ha messo alla prova la mia passione più grande: l’arte di lavorare il legno
con le sole mani. Chi mi segue sa che questa è la mia vocazione da quasi quindici anni,
un amore che non smetto di esplorare e raccontare. Eppure, proprio in quel momento
di difficoltà, ho capito che le avversità possono essere semi di nuove opportunità. È
stato in quel frangente che un vecchio progetto, rimasto a dormire per anni, si è
risvegliato: l’idea, che un tempo mi sembrava quasi un’ingenua ambizione, di scrivere un
libro sulla falegnameria manuale.

Il mio intento non era quello di scrivere un’arida enciclopedia, uno dei tanti libri pieni
di nozioni che oggi si possono trovare ovunque. Volevo qualcosa di diverso, un’opera
che si posizionasse tra un saggio narrativo e un manuale pratico, un ibrido capace di
parlare non solo alla mente ma anche al cuore. Nel mio libro, le tecniche di lavorazione
del legno si intrecciano con le riflessioni personali, con aneddoti e con la
consapevolezza maturata in anni di esperienza. Mi sono sempre sentito un semplice
appassionato e ho cercato di trasmettere proprio questo spirito.

La mia ispirazione è sempre stata l’immenso falegname britannico Paul Sellers, da cui
ho imparato l’importanza del metodo e della precisione. Le mie due grandi passioni, la
lavorazione del legno e la scrittura, si sono fuse, dando vita a un’opera che, scrivendo, è
diventata troppo vasta per un singolo volume, tanto da richiederne due. La scelta di
scrivere un libro, in un’epoca dominata dal digitale, non è stata casuale. Credo che i libri
siano i veri custodi della tradizione, capaci di perpetuare la nostra storia ben oltre la
nostra esistenza. Sono un traguardo significativo, un modo per dare un senso duraturo
al nostro percorso. I social media, per quanto potenti e immediati, sono per loro natura
effimeri. Un post può essere scritto e cancellato in un attimo, e l’avvento
dell’intelligenza artificiale rende sempre più sfumato il confine tra verità e finzione. La
carta stampata, invece, ha una concretezza e un’autorevolezza che non si possono
imitare. Un libro ha il fascino e la dignità di un’opera che resiste al tempo, un punto di
riferimento saldo in un mondo in continuo mutamento.



Il viaggio verso la pubblicazione è stato lungo e pieno di sfide. Si è reso necessario
ritrovare e riorganizzare anni di appunti e contenuti dal mio blog. Ho dovuto imparare da
zero le regole dell’impaginazione per poter dare forma all’idea che avevo in mente,
curando ogni dettaglio, dalle bozze finali ai layout delle immagini. Non è stato facile far
conciliare le mie aspettative con i rigidi criteri imposti dall’editoria e dalle esigenze di
promozione, sperando in un prodotto finito che potesse piacere al pubblico. In certi
momenti mi sono sentito come su una barca in balia delle onde, senza una rotta precisa.
Ma con ogni parola scritta, le idee prendevano forma e una piacevole euforia mi spingeva
ad andare avanti, anche lavorando di notte. Il risultato finale è un’opera che racchiude
tutta la mia esperienza e la mia passione, una testimonianza tangibile del mio amore per
un mestiere che sa di tradizione, artigianato e dedizione.

Non sono semplici manuali, ma un percorso che parte dalle origini: dalla natura, dagli
alberi e dal legno che ne ricaviamo. È un viaggio nel tempo, che mi ha portato a esplorare
come questo materiale abbia dato vita a capolavori che da secoli arricchiscono chiese, ville
e musei. Credo fermamente che non serva essere un maestro per creare qualcosa di unico
e di bello, e con questi volumi voglio incoraggiare tutti a riscoprire i metodi tradizionali,
tramandati per generazioni.

Il cuore della mia filosofia risiede nell’uso degli utensili manuali. Quegli stessi strumenti
che oggi troviamo dimenticati nei mercatini, consumati dal tempo e dalla fatica, ma che
ci parlano e raccontano storie. In passato erano tutto ciò che un falegname aveva a
disposizione: una lama affilata e la sua abilità. Purtroppo, l’immagine del falegname
tradizionale, immerso nella sua bottega tra trucioli e attrezzi, è quasi scomparsa.

Quindi, cosa troverete in questi due volumi?

Primo Volume
Note per il lettore. Posizionate all'inizio di ciascun volume, sono delle chiavi di lettura
che rispondono ad alcuni interrogativi che potrebbero sorgere già da una prima
impressione del libro. Troverete l’estratto più avanti.

Premessa. Penso che ogni autore, prima di tutto, dovrebbe presentarsi come si deve.
Conoscere qualcosa di personale su chi scrive riduce le distanze e crea quella giusta
empatia che non dovrebbe mai mancare in ogni genere di libro. Nel mio caso, spero di
aver detto abbastanza su di me e del percorso che mi ha portato fin qui oggi.

Introduzione. Una introduzione è per sua natura estremamente generica. Ho quindi
offerto una panoramica la più ampia possibile sui contenuti del libro. La mia attenzione,
che poi è la filosofia stessa del mio modo di interpretare la lavorazione del legno, è tutta
rivolta nel far comprendere come sia possibile realizzare praticamente qualsiasi tipo di



manufatto in legno con pochi ed economici utensili manuali. Niente macchinari ma
anche niente di nuovo se non la riscoperta di ciò che per secoli è stata la normalità nella
lavorazione del legno.

Una prospettiva storica. Comprendere quanto di meraviglioso è stato realizzato nei
secoli scorsi da maestri ebanisti e umili garzoni di bottega vuol dire riscoprire una
tradizione centenaria costellata di capolavori che solo in minima parte sono giunti fino
a noi. È meraviglioso immaginare come questi artigiani abbiano potuto creare simili
opere d'arte solo con l'impiego di pochi modesti utensili e la loro abilità. Per questo, la
mia rimarrà solo una virgola all’interno di una storia lunga milioni di pagine.

Gli utensili manuali. Quelli fondamentali e quelli necessari. Entriamo nel cuore
del libro. Gli utensili manuali sono il mezzo con il quale riusciremo ad esprimere ciò che
immaginiamo, a modellare un rigido pezzo di legno trasformandolo in qualcosa di
nuovo e di bello. Vedremo i più importanti utensili da sempre utilizzati nelle botteghe
dei falegnami scoprendone la storia, le caratteristiche e soprattutto il loro
funzionamento con tante foto tratte dalle mie lavorazioni, tutte rigorosamente a colori.
Prenderete confidenza con le pialle, l'utensile principe della falegnameria amanuense,
come queste si guidano sul legno così da trasformare tavole grezze e ruvide in superfici
lisce e setose. Imparerete a sezionare il legno in sicurezza, impiegando seghe manuali di
diversi tipi e misure, così da ricavare i giusti pezzi che andranno ad unirsi negli incastri.
Conoscerete gli scalpelli, lo strumento che forse più di ogni altro potrà rivelarvi l'intima
natura del legno e le sue venature, così imprevedibili e sorprendenti. E poi gli utensili
per forare, come il girabacchino (o menarola che dir si voglia), e il trapano a mano, le
rasiere per levigare il legno, che possono lavorare anche laddove le pialle non possono
arrivare e utensili probabilmente sconosciuti a molti ma estremamente importanti come
l'incorsatoio, la vastringa, la router plane, le pialle da modanatura e molti altri ancora.

Secondo Volume
Il secondo volume è il completamento del percorso iniziato con il primo e per
mantenerne il filo logico ho riportato le stesse note per il lettore, la premessa e
l’introduzione.

Si parla dell'affilatura delle lame, degli incastri, del laboratorio, del banco da falegname
e della finitura del legno, per poi intraprendere un viaggio nel legno stesso e terminare
con un capitolo dedicato ai consigli per gli acquisti e un'appendice sugli ausili per
facilitare alcune lavorazioni. Vedremo inoltre come realizzare un banco da falegname in
stile anglosassone e come eseguire una semplice ma significativa scatola in legno.



Si tratta di un volume più eterogeneo rispetto al primo in quanto approfondisce molte
delle implicazioni che comporta l'impiego degli utensili manuali.

L'affilatura degli utensili manuali. L'affilatura delle lame è uno degli aspetti più
discussi e controversi in falegnameria. Di importanza fondamentale forse si sono create
troppe disquisizioni sull'argomento perdendo di vista l'obiettivo primario che è quello di
ottenere un'affilatura sufficiente a tornare a lavorare il prima possibile. Vedremo
l'affilatura delle lame delle pialle, delle seghe e degli scalpelli, delle rasiere e altre tecniche
sicuramente meno note.

Gli incastri. Senza gli incastri sarebbe impensabile creare un qualsiasi tipo di manufatto
di una certa dimensione. Inoltre è innegabile la bellezza e la maestria di un incastro ben
realizzato, specialmente se a coda di rondine. Vedremo che gli incastri principali utilizzati
in falegnameria sono solo tre, dente e canale, tenone e mortasa e coda di rondine.
Imparare a realizzarli ci consentirà di ottenere praticamente qualsiasi cosa dal legno.

Il laboratorio, il banco da falegname e il pensile portautensili. Lavorare a mano il
legno, solo con utensili manuali, implica escludere quasi totalmente le macchine
stazionarie, che occupano veramente molto spazio. Per il nostro lavoro sono sufficienti
pochi metri dove poter collocare un banco da falegname ben strutturato ed un mobile (o
pensile) portautensili. Tutto il nostro lavoro ruoterà attorno al banco e su di questo
potremo realizzare qualsiasi cosa. Vedremo come meglio allestirlo e come realizzare sia il
banco da falegname che il pensile portautensili.

La finitura del legno. Esaltare la bellezza del legno risaltandone le tonalità e le venature.
Questo dovrebbe essere il ruolo della finitura del legno, senza mai snaturarlo con vernici
sintetiche. Ci limiteremo all'essenziale, facendo la conoscenza delle finiture più
tradizionali come quella ad olio, a cera e a gommalacca, con un occhio anche ai mordenti
naturali.

Un progetto pratico. Seppure molte delle tecniche sin qui imparate siano state messe in
pratica nella realizzazione del banco da falegname e del pensile portautensili ho pensato
di inserire un capitolo dedicato alla realizzazione di una scatola. Non una normale guida
passo dopo passo incentrata solo sull'esecuzione ma tutto il percorso fisico e mentale,
dall'idea alla progettazione, dal reperimento del materiale fino all'esecuzione del progetto
e alla sua finitura.

Il viaggio nel legno. Ho amato tantissimo la stesura di questo capitolo. Ho cercato di
condensare in circa 40 pagine tutto il ciclo di vita del legno, dalla nascita, alla



trasformazione fino alla sua lavorazione finale, trattando anche delle patologie, delle
caratteristiche e di come queste incidano sulla sua lavorabilità. Trattandosi di un
argomento tecnico, questo mi ha permesso di approfondire taluni aspetti traendo le
informazioni da libri attendibili e attagliando le tante nozioni apprese alla realtà pratica
del falegname. Ne è uscita fuori una storia, un viaggio, talvolta romanzato e arricchito
di spunti personali che spero siano godibili per il lettore.

Consigli per gli acquisti e appendice sugli ausili. Il nostro percorso insieme termina
con un capitolo dedicato ai consigli per gli acquisti. Sebbene alcuni di questi consigli
fossero già presenti nel primo volume, ho voluto dargli risalto in un capitolo apposito.
L'esperienza si costruisce soprattutto sbagliando e imparando dai propri errori. E molti
di questi nascono proprio da errati acquisti, spesso fatti in fretta, cedendo alle varie
tentazioni online. Spero che i miei suggerimenti in tal senso, frutto sincero della mia
conoscenza, estranea ad ogni sponsorizzazione, possano guidarvi al meglio.
L'appendice, infine, mostra alcuni semplici ausili utili in determinate situazioni, a cosa
servono e come si realizzano.

Scrivere questi due volumi è stata per me una prova enorme. Ma lo scoglio più grande
da superare sono state le remore della mia coscienza. L'ultima cosa che volevo è che le
persone acquistassero i miei libri a scatola chiusa. Per questo motivo ho scritto questa
lunga presentazione del libro, allegando di seguito degli estratti. Non tanto per
sponsorizzare il prodotto, ma per far conoscere in anticipo chi è l'autore, quali siano le
sue competenze, rivelare cosa si cela dietro la copertina del libro, quali informazioni e
come sono state scritte e accompagnate con le immagini. Tutto nel massimo della
trasparenza verso il lettore, che deve sapere in anticipo cosa andrà ad acquistare, per
evitare di rimanere deluso e tradito nelle sue aspettative.

Le immagini che troverete nei libri non sono del tipo "patinato da copertina" ma
scattate dal vivo, sempre in autonomia, nel corso degli anni e sui vari banchi che si sono
alternati nei miei frequenti cambi di casa. Utensili all'opera in primo piano su un banco
sporco e consumato con trucioli e segatura sullo sfondo.

Infine alcune note sulla stampa del libro. Sono due volumi in copertina flessibile lucida,
il primo di 229 pagine, il secondo di 253 pagine, in formato 21,59 x 27,94 cm. e
contenenti in tutto quasi mille fotografie a colori. I libri sono stati stampati su carta
patinata opaca, il meglio che si possa impiegare per questo tipo di pubblicazione, scelta
per ottenere il massimo dalla risoluzione delle immagini.



Il prezzo della carta, specialmente per questa tipologia di opere, è aumentato
considerevolmente ed è un fattore che inizialmente avevo sottostimato. Da qui la scelta
di dividere il libro in due volumi, al fine di rendere il prezzo di copertina maggiormente
accessibile e mantenerlo in linea con i testi dello stesso genere. Il lettore potrà quindi
decidere di acquistare un solo volume ed eventualmente valutare l’acquisto anche
dell’altro in un secondo momento. Comunque sia, il margine per l'autore è rimasto
assolutamente irrisorio. I libri sono stati pubblicati anche in formato e-book per andare
incontro a tutte le esigenze.

Come capirete, quindi, non mi sono improvvisato scrittore per una questione economica
ma per realizzare il mio sogno nel cassetto. D'altronde non è mai stata la mia filosofia
quella di lucrare sull’argomento (vedasi il blog e la pagina Facebook con la completa
assenza di pubblicità), quanto invece l'aver da sempre sposato la linea di una libera e
gratuita condivisione. Ciò non toglie che una sana promozione ne aiuti la divulgazione e
questo è realmente ciò che più mi interessa, ovvero che il libro riesca a raggiungere quante
più persone possibile.

Spero che la bontà di quanto descritto sopra possiate riscontrarla anche nei miei libri.
Buona lettura.

Giorgio Bianucci
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